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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

            IL PRESIDENTE

Roma, 6/09/2007

Comunicato  stampa  n. 51/2007
Seconda sessione del Comitato intergovernativo per la salvaguardia del patrimonio culturale intangibile.
I Rappresentanti dei 24 Stati membri che costituiscono il Comitato intergovernativo per la salvaguardia del patrimonio culturale intangibile dal 3 al 7 settembre tengono a Tokio, dietro invito del Governo giapponese, la loro seconda sessione ordinaria. Nel corso di questa riunione, il Comitato proseguirà il suo lavoro sotto le direttive per la messa in atto della “Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale intangibile”, entrata in vigore nell’aprile 2006.

Il Comitato rivolgerà la sua attenzione sulle procedure di iscrizione sulle due liste previste dalla Convenzione: la Lista rappresentativa del patrimonio culturale intangibile dell’umanità e la Lista del patrimonio culturale intangibile che necessita di salvaguardia urgente. Si appresta anche a definire le modalità di assistenza agli stati membri in materia di salvaguardia del loro patrimonio e di preparazione delle candidature per l’iscrizione sulle due liste.

Nel corso di questa sessione il Comitato discuterà il ruolo delle organizzazioni non governative (ONG) accreditate presso l’Assemblea Generale degli Stati membri allo scopo di fornire consigli sulla messa in atto della Convenzione e fissare le procedure e i criteri per la selezione di buoni esempi di progetti e programmi di salvaguardia, come specificato all’art. 18 della Convenzione.

Ratificata ad oggi da 79 Stati, questa Convenzione che è stata adottata dall’UNESCO nel 2003, mira a salvaguardare in particolare le tradizioni ed espressioni orali, compresa la lingua come vettore di patrimonio culturale intangibile; le arti dello spettacolo; le prassi sociali, i riti e gli avvenimenti festivi; le conoscenze e le pratiche che concernono la natura e l’universo; le abilità legate all’artigianato tradizionale.

“Questa Convenzione” ha dichiarato il Direttore Generale dell’UNESCO, Koïchiro Matsuura, “costituisce una parte vitale degli sforzi che dobbiamo svolgere per raccogliere le sfide culturali della mondializzazione. Può aiutare le comunità a rispondere alla pressione che la globalizzazione esercita sulla diversità culturale, particolarmente sulle sue manifestazioni locali, autoctone e viventi. Essa offre parimenti una risposta alla sfida del multiculturalismo crescente delle odierne società. Promuovere il rispetto del patrimonio intangibile è un modo per creare un’armonia sociale da parte delle società, può esprimere un desiderio di reciproca comprensione, una modalità di vivere con le differenze culturali. Spero che il patrimonio immateriale beneficerà prossimamente di un sostegno e d’un impegno internazionale paragonabile a quello accordato al patrimonio materiale.”
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